
31 SUL FRONTE ESTERNO: GUERRE

In  campo  militare  la  Francia  dovette  affrontare  la  
coalizione  armata di un di Paesi europei – tra i quali 
Austria, Prussia, Gran Bretagna, Russia e Stato della 

Chiesa – che la costrinse a impiegare ingenti quantità 
di uomini e di mezzi per fronteggiare il nemico, che 

minacciava di occupare il suolo francese

33 LA DITTATURA DEI GIACOBINI Guidati da Robespierre 
“l’incorruttibile”

In  un  momento  così difficoltà,  l’unico  uomo  in  grado  di  
prendere  decisioni fu Maximilien Robespierre, detto 

“l’incorruttibile” per l’assoluta dedizione alla causa rivoluzionaria. 

Guidati da Robespierre, i giacobini – detti anche “montagnardi”, 
perché nell’aula della Convenzione occupavano i banchi più alti –
imposero al Paese una vera e propria dittatura rivoluzionaria. Il  

potere  effettivo  fu  esercitato  da  un  Comitato  di  Salute  
pubblica, mentre al Tribunale rivoluzionario fu affidato il compito di 
processare chiunque fosse accusato di attività controrivoluzionarie.
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LA REPUBBLICA IN DIFFICOLTÀ

30 Il 25 giugno 1793 la Convenzione votò la 
Costituzione dell’anno I della  Repubblica. 

assai  più  democratica  della  precedente,  non  
entrò  mai  in  vigore per la difficile situazione, 

sia sul fronte interno sia su quello esterno.

32 SUL FRONTE INTERNO,
nel marzo 1793 i contadini della Vandea, una regione  

francese, esasperati  dalle  continue  chiamate  alle  
armi  imposte  dal  governo  e  sobillati  dai  nobili  e  
dagli  ecclesiastici,  insorsero contro la Rivoluzione. 

In varie regioni le classi popolari (artigiani, conta-dini, 
braccianti) si ribellarono contro
• la perdita di valore degli assegnati 
• e l’aumento dei prezzi.

34 IL “TERRORE” Dal settembre 1793 al luglio 1794
soppressione  della  stampa  dissidente, chiusura  delle  associazioni  

antigiacobine,  e  il  17  settembre 1793 promulgò la Legge dei 
sospetti, cui seguirono altre norme contro i “traditori della patria” e i 

“nemici del popolo”. 

Dal settembre 1793 al luglio 1794 la Francia visse il periodo del 
“Terrore”, durante il quale il governo rivoluzionario si rese protagonista 
di arresti,  processi  sommari  e  assassinii  di  oppositori  politici. In poco 

meno di sei mesi, in tutta la Francia oltre 16 000 persone, delle quali 
moltissime innocenti, furono giustiziate; tra costoro anche Georges 

Danton, uno dei capi del Comitato di Salute pubblica. I girondini furono 
perseguitati in tutto il Paese. 

Anche la regina Maria Antonietta fu giustiziata nel 1793, e la rivolta 
vandeana dei contadini fu soffocata nel sangue

34 LA CADUTA DI ROBESPIERRE
L’ONDATA di esecuzioni e il clima di terrore diffuso in tutto il Paese iniziarono a suscitare tra la 

popolazione sentimenti di ostilità nei confronti di Robespierre. 
Intanto le spese di guerra crescevano, persone ridotte alla fame. Tra i contadini iniziò a 

diffondersi un forte malcontento, mentre gli  abitanti  delle  città  giudicavano  sempre  più  
opprimente  il  controllo esercitato dalla polizia di Stato.  

La borghesia antigiacobina, assieme ai girondini superstiti, organizzò un nuovo colpo di Stato: il 
27 luglio 1794  (il  9  termidoro,  secondo  il  calendario  rivoluzionario  introdotto  l’anno  

precedente)  Robespierre  venne  deposto  e  il  giorno  seguente  fu ghigliottinato..



IL CODICE CIVILE
Dopo la vittoria sull’Austria e la firma del Concordato, il prestigio di Napoleone. 
Agosto 1802 egli fu nominato console a vita.
egli si impegnò, infatti, in una vasta opera di riforme della vita pubblica della Francia e dei Paesi conquistati, 
ispirata in parte agli ideali dell’Illuminismo e della Rivoluzione. 
Nel 1804 egli promulgò un Codice civile: un sistema di leggi che regolava tutti i vari settori della vita civile, 
riaffermando la validità dei princìpi politici maturati durante la Rivoluzione. 

Tra le varie norme, il Codice prevedeva:
•l’uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge;
•l’abolizione dei diritti risalenti all’ordinamento feudale;
•la tutela del diritto di proprietà;
•la tutela del diritto della libera iniziativa in campo economico;
•la garanzia dell’istruzione elementare per tutti i cittadini;
•il divorzio.

Il Codice napoleonico entrò in vigore in Francia e in tutti gli Stati sottoposti al dominio francese, estendendo
così a gran parte dell’Europa, i princìpi della Rivoluzione francese
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35 IL CONCORDATO.

Con  il  papa,  tornato  anch’egli  in  possesso  dei  
propri  territori,  Napoleone  decise  di  usare  una  
strategia  diversa.  Consapevole  dei  vantaggi 
dell’alleanza con la Chiesa, pose fine alla controversia 
1801 stipulò con papa Pio VII un Concordato, i 
cattolici riebbero la libertà di culto e il cattolicesimo 
ebbe una posizione di privilegio; 
il pontefice riconosceva il nuovo regime

NAPOLEONE IMPERATORE

Nel 1804 Napoleone proclamato dal Senato francese imperatore dei 
Francesi con il nome di Napoleone I. 

L’incoronazione ebbe luogo nella cattedrale di Nôtre-Dame, a Parigi, 
alla presenza  del  papa. 
Napoleone si incoronò da solo, prendendo la corona dalle mani del 
pontefice e ponendosela in capo da sé. Napoleone manifestò in 
modo chiaro la sua volontà di non riconoscere sopra di sé nessuna 
autorità, se non quella del popolo francese.
In Francia si riaffermava un regime monarchico: 
furono ripristinati gli antichi titoli nobiliari e, dal 1° gennaio 1806, 
venne abolito il calendario rivoluzionario e  rimesso  in  uso  quello  
tradizionale. 
Nel  frattempo,  il  26  MAGGIO  1805, NAPOLEONE SI ERA ANCHE 
INCORONATO RE D’ITALIA.

L’epoca delle grandi battaglie.
La pretesa di Napoleone di fondare un nuovo impero provocò 

l’ostilità  delle  altre  potenze  europee.  
Napoleone ebbe clamorosi successi, nella battaglia di Austerlitz
- 2 dicembre 1805 – contro Austriaci e Russi, 
e in quelle di Jena e di Auerstädt – 14 ottobre 1806 – contro 
Austriaci, Russi e Prus-siani,  e  tutti  questi  Paesi  furono  costretti  a  
firmare  trattati  di  pace  che  riconoscevano le conquiste 
napoleoniche. 
L’unico avversario che Napoleone non riuscì a piegare fu 
l’Inghilterra. Nel Mediterraneo,  nel  1805, la flotta inglese al 
comando dell’ammiraglio Nelson, al largo delle  coste  di  Capo  
Trafalgar,  nella  Spagna  meridionale: distrusse  quasi  
completamente  la  flotta  francese,  costringendo  Napoleone a 
rinunciare al progetto di sbarcare in Inghilterra
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IL “BLOCCO CONTINENTALE”

Napoleone tentò di indebolire gli Inglesi colpendone 
gli interessi economici;
nel 1806 egli impose agli Stati europei il cosiddetto 
“blocco continentale”, 
ovvero il divieto alle navi britanniche di attraccare nei 
porti europei. 
Il blocco però non era facile da realizzare. 

L’INVASIONE DELLA SPAGNA E LA “GUERRIGLIA”

La Gran Bretagna in Europa si poggiava sul  Portogallo, Stato indipendente e da secoli alleato degli Inglesi. 

Per chiudere anche  i  porti  portoghesi  alle  navi  inglesi,  Napoleone  decise  di  attaccare  quel Paese. Per 
arrivare in Portogallo però occorreva attraversare la Spagna. 

L’esercito spagnolo era debole, e nel 1808 fu rapidamente sconfitto. Gli spagnoli però iniziarono un guerra 
di guerriglia. 

Sul  trono  di  Spagna  regnava  un  fratello  di  Napoleone,  Giuseppe. in realtà i Francesi non riuscirono a 
tenere davvero sotto con-trollo il territorio del Paese, e negli anni successivi Napoleone dovette inviare 
nella penisola iberica truppe sempre più numerose. 

AL CULMINE DEL POTERE

Austria  e  Gran  Bretagna  organizzarono  contro  Napoleone una nuova coalizione, che però fu 
sconfitta, 
e nel 1809 l’imperatore d’Austria, Francesco I, dovette sotto-scrivere una resa umiliante. 
L’accordo non prevedeva solo il pagamento di ingenti risarcimenti e la cessione alla Francia di 
alcuni territori, 
ma anche  il  matrimonio  fra  Napoleone,
che  per  questo  divorziò dalla prima moglie, Giuseppina, e la figlia dell’imperatore stesso, 

Maria Luisa d’Asburgo.

Napoleone: Regnava su  Francia,  Belgio  e  su  una  parte  dell’Italia, 
e in diversi Stati europei aveva posto sul trono i suoi familiari – come il fratello Giuseppe in Spagna 
e il cognato Gioacchino Murat a Napoli
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